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cnaCON LA CULTURA SI MANGIA
Pesaro e Urbino tra le prime in Italia per creazione di indotto economico

Sorprese dai dati della CNA che indicano come gli 
eventi culturali creino sempre più ricchezza e occu-
pazione

PESARO - Chi ha detto che con la cultura non si 
mangia? Rossini Opera Festival; Mostra internazion-
ale del nuovo cinema; Popsophia; Passaggi Festival, 
Fano Jazz by the Sea. Ma anche mostre, concerti, hap-
pening, rassegne. Sono tante le manifestazioni cultur-
ali che costellano i cartelloni estivi della provincia e 
che creano indotto economico. Il sistema produttivo 
culturale e creativo – lo certificano i numeri - incide 
sempre più sulla spesa turistica. Lo dimostrano anche 
dati recenti che indicano come la provincia di Pesaro e 
Urbino sia la seconda delle Marche dove i turisti hanno 
speso di più in cultura con il 62,8 per cento di spesa 
turistica attivata dalla cultura. Prima nelle Marche si è 
piazzata Macerata con il 63,8%. A certificarlo il Centro 
studi della CNA che ha elaborato i dati di Symbola e 
Unioncamere.  “La cultura crea ricchezza - dice il seg-
retario della CNA di Pesaro e Urbino, Moreno Bordoni 
- e questo non è più un mistero. Anzi. Il nostro sistema 
produttivo si sta trasformando definitivamente e cultu-
ra, turismo enogastronomia sono gli unici settori che 
continuano a crescere. Basti pensare che le imprese 
culturali e creative marchigiane nel 2018 hanno pro-
dotto un valore aggiunto di 2,2 miliardi di euro pari al 
6 per cento dei 37,4 miliardi prodotti dall’economia 
della regione”. Secondo i dati della CNA, Ancona è 
la provincia marchigiana dove il sistema produttivo e 
culturale produce più valore aggiunto (6,8 per cento) 
piazzandosi all’ottavo posto tra le province italiane. 
Nelle prime venti province troviamo però anche Mac-
erata (6,2) e Pesaro Urbino (5,8). Ma la cultura crea 
anche lavoro. Nelle Marche gli occupati nelle imprese 
culturali e creative sono 41.900 pari al 6,4 per cento del 
totale. In questo caso è Macerata a primeggiare nella 
regione. Con il 7,1 per cento di addetti precede Ancona 
(6,7) e Pesaro Urbino (6,5). Nella nostra regione oltre 
la metà della spesa turistica lo scorso anno è stata atti-
vata dal sistema produttivo culturale e creativo. Se i tu-
risti hanno lasciato nelle Marche 2 miliardi e 20 milioni 
di euro, ben il 51,2 per cento, pari a 1 miliardo e 34 mil-
ioni di euro, è stato speso in attività legate alle imprese 
culturali e creative. Dall’architettura al design, dal cin-
ema alla danza, passando per libri e media il settore 
dell’economia regionale che attiva spesa turistica attra-
verso la cultura, è sul podio nazionale. Solo il Friuli 
Venezia Giulia precede la nostra regione con il 51,4 per 
cento di spesa turistica attivata dalla cultura. Le Marche 
sono sul secondo gradino del podio insieme al Lazio 
e davanti a Piemonte (48,7) e Lombardia (47,7). Le 
imprese creative e culturali sono l’elemento fondante 
della capacità di attrarre turisti nella nostra regione. Ad 
occuparsi di editoria e stampa nella nostra regione ci 
sono 2.310 piccole imprese mentre 2.246 sono gli stu-
di di architettura e design.  Attive nella comunicazione 
ci sono 946 aziende a cui si aggiungono 292 tra radio 
e società di film e video. Da non dimenticare gli 820 
creativi che si occupano di videogiochi e softare e i 257 
che si dedicano alla musica.Per concludere con le 268 
aziende impiegate nelle arti visive e nelle  performing 
arts e con le 28 imprese che si occupano del patrimonio 
storico e artistico regionale. Senza considerare le im-
prese non direttamente riconducibili al settore ma che 
impiegano in maniera strutturale professionalità cultur-
ali e creative. Dal mobile alla nautica, larga parte della 
capacità delle nostre imprese di competere nel mondo, 
sarebbe impensabile senza il legame con il design e con 
le 7.167 imprese culturali e creative marchigiane. Non 
solo i comuni più grandi e le città d’arte, ma anche mol-
ti piccoli centri si caratterizzano per l’offerta legata al 
paesaggio e a un patrimonio diffuso di arte e cultura nel 
quale un ruolo importante è ricoperto dall’artigianato 
artistico e dalle piccole imprese creative e culturali. I 
progetti della Cna Marche per il turismo e la cultura. 
La Cna Marche, in collaborazione con la Regione, sta 

portando avanti diversi progetti. A cominciare dal nuo-
vo Cluster Marche Cinema per percorrere e valorizzare 
i luoghi marchigani teatro di esperienze cinematogra-
fiche, con itinerari e offerte di turismo esperienziale. E 
poi “Cinefood, il cinema da vedere e da gustare”, che 
prevede la degustazione di prodotti agroalimentari nei 
foyer dei cinema marchigiani, per coniugare cultu-
ra cinematografica e cultura del cibo. Inoltre “Homo 
Faber, di bottega in bottega nelle Marche del saper 
fare”. Un viaggio nella terra delle eccellenze tra mani-
fattura e cultura, spiritualità e arte, enogastronomia, ar-
tigianato artistico e ambiente. Infine il “Marchio 1M”, 
un logo regionale per l’artigianato artistico e il design 
marchigiano, che certifica l’eccellenza artigiana e tute-
la i consumatori. Tutto questo secondo la filosofia dei 
Fondi strutturali 2014 – 2020, che è quella di sostenere 
l’innovazione e l’aggregazione in filiere delle piccole 
imprese culturali e creative delle Marche. Un percorso 
necessario per migliorare ancora l’attrattività e la sos-
tenibilità turistica della nostra regione.
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rof DEMETRIO E POLIBIO

23/08/2019 TEATRO ROSSINI ore 20.00
Dramma serio per musica in due atti di Vincen-
zina Viganò Mombelli. Revisione sulle fonti 
della Fondazione Rossini, in collaborazione 
con Casa Ricordi, a cura di Daniele Carnini.

Direttore PAOLO ARRIVABENI
Regia DAVIDE LIVERMORE
Ripresa della regia ALESSANDRA 
PREMOLI
Scene e Costumi ACCADEMIA DI BELLE 
ARTI DI URBINO
Luci NICOLAS BOVEY

INTERPRETI
Lisinga JESSICA PRATT

Demetrio – Siveno CECILIA MOLINARI
Demetrio – Eumene JUAN FRANCISCO GA-
TELL
Polibio RICCARDO FASSI
CORO DEL TEATRO DELLA FORTUNA M. 
AGOSTINI
Maestro del Coro MIRCA ROSCIANI
FILARMONICA GIOACHINO ROSSINI
Con il sostegno di Sistemi Klein
Produzione 2010
Demetrio e Polibio, dramma serio in due atti 
su libretto di Vincenzina Viganò Mombelli, fu 
messa in scena per la prima volta al Teatro Valle 
di Roma il 18 maggio 1812. Interpreti della pri-
ma rappresentazione furono Domenico Mom-
belli (Demetrio-Eumene), Lodovico Olivieri 

Mauro Rossi Editore Dir. Responsabile 
Redazione, Amministrazione e Pubblicità: “Il 
pesaro” Via Mameli, 72 PESARO (PU) 61121- 
tel. 0721 175396   cell. 338 1295076
e-mail: mauro.rossi@tin.it - ilpesaro@ilpesaro.it, 
sito internet: www.ilpesaro.it 
Iscrizione Tribunale di Pesaro del 20 luglio 2000 
n° 476 - Iscrizione al Registro degli operatori di 
Comunicazione ROC n° 24092-  Stampa: SAT 
Pesaro
Si ringrazia per la collaborazione: Susanna Gale-
otti. Ogni mese, fra i numerosi scatti a disposizio-
ne della redazione de “il pesaro”, si selezionerà 
un’immagine per la copertina ufficiale. Chi fosse 
interessata/o ad essere fotografata/o, in forma del 
tutto gratuita e previa liberatoria fotografica, si 
può rivolgere direttamente al contatto facebook 
- il pesaro
www.ilpesaro.it - UFF. PUBBLICITA’ - 338 
1295076 

(Polibio), Ester Mombelli (Lisinga), Marianna 
Mombelli (Demetrio-Siveno).
L’unico brano parzialmente autografo dell’ope-
ra è il Quartetto dell’Atto II.
Rossini probabilmente compose la musica di 
questa opera su richiesta di Domenico Mom-
belli.

www.rossinioperafestival.it 
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salute LE ONDE D’URTO NUOVA TERAPIA PER
 COMBATTERE L’IMPOTENZA

La disfunzione erettile colpisce quasi 3 milioni 
di uomini italiani, le cause sono moltepilici in 
parte psicologiche e in parte organiche. Le tera-
pie tradizionali prevedono u riassetto delle abi-
tudini di vita e alimentari quali il controllo del 
fumo e dell’alcool, ma è importante correggere 
anche le alterazioni metaboliche attraverso uno 
stile di vita più consono.
Fino ad oggi sono stati utilizzati con successo 
gli inibitori delle 5-fosfodiesterasi (viagra, le-
vitra, cialis, spedra) con buoni risultati clinici.
Con il tempo, per una serie di ragioni, questi 
farmaci tendono però ad essere abbandonati. 
Ecco allora che l’indicazione terapeutica delle 
onde d’urto a bassa intensità rappresenta una 
nuova opportunità in cui l’aspetto fondamen-
tale è la rigenerazione dell’endotelio dei corpi 

cavernosi. Tali onde hanno un effetto angioge-
netico: ristrutturano i vasi sanguigni rinnovando 
il tessuto cardine per una normale funzione eret-
tile. Questi dati vengono confermati dalla SIA 
attraverso uno studio preliminare con un risulta-
to clinico apprezzabile sul 70% dei casi. Infatti 
lo studio nazionale sulle onde d’urto è stato con-
dotto su circa 100 pazienti: nei pazienti di grado 
lieve/medio 7 su 10 hanno smesso di utilizzare 
farmaci per tornare ad una sessualità spontanea; 
mentre questa terapia fisica ha riportato 4 volte 
su 10, tra i pazienti più gravi, un miglioramento 
nella risposta alla terapia orale.
Dati della letteratura internazionale suggerisco-
no che il trattamento è utile anche nella Indu-
ratio Penis Plastica (IPP). In tale patologia si 
forma una placca che incurva l’asta rendendo 
difficile l’attività sessuale. Con le onde d’urto 
si riduce la curvatura del 15% e la placca risulta 
“meno dura” per circa il 60%. La malattia per 
effetto del meccanismo angiogenetico tende 
così a stabilizzarsi.
Un’ulteriore applicazione delle onde d’urto a 
bassa intensità sono i dolori pelvici cronici, 
come quelli causati dalla prostatite. Le onde 
d’urto si giovano di diversi erogatori per le di-
verse patologie, con intensità differenziate. In 
questo caso l’effetto è indirizzato ai recettori 
locali che vengono “bloccati”. Ne deriva un mi-
glioramento della minzione del dolore pelvico e 
dell’attività sessuale. Pertanto tale terapia fisica, 

nei casi in cui è indicata, rappresenta un notevo-
le miglioramento delle possibilità terapeutiche. 
La disfunzione erettile, detta anche impropria-
mente impotenza, va considerata un campanello 
d’allarme. Se soffrono le arterie del pene po-
trebbero poco dopo soffrire le coronarie. Ecco 
perché il problema non va sottovalutato.
Nel pieno lancio della terapia a livello nazionale 
presso FISIORADI CENTER potete trovare il 
macchinario a onde d’urto focalizzate a bassa 
intensità prodotto dalla azienda Svizzera Storz 
medical  leader nel mondo delle onde d’urto.
L’investimento è stato sostenuto da FISIORADI 
CENTER con l’obiettivo di dare un opzione te-
rapeutica con un trattamento non invasivo, rapi-
do, indolore, senza farmaci nè  effetti collaterali.

Staff FISIORADICENTER



11ilpesaro.it       agosto 2019



12 ilpesaro.it       agosto 2019

aforismi

Mettiamola così: il tempo è una giostra sempre 
in funzione. Tu sali su un cavalluccio o un’au-
tomobilina, fai un bel po’ di giri, poi, con le 
buone o con le cattive, ti fanno scendere.

Andrea Camilleri

Un amico è qualcuno che ti conosce molto 
bene e, nonostante questo, continua a 
frequentarti.

O. Wilde

La riconoscenza è una malattia del cane non 
trasmissibile all’uomo.

A. Bernheim 

Il verbo amare è uno dei più difficili da co-
niugare: il suo passato non è semplice, il suo 
presente non è indicativo e il suo futuro non è 
che un condizionale.

Jean Cocteau 

Molti studiano come allungare la vita, quando 
invece bisognerebbe allargarla.

Luciano De Crescenzo
 
La gente non si accorge se è estate o inverno 
quando è felice. 

Anton Čechov 
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FANO JAZZ BY THE SEA
ENRICO RAVA SPECILA EDITION

Sabato, 24 agosto ore 9:00 – 11:00PM
Castello di Gradara
Piazza V Novembre, 1, 61012 
Gradara PU, Italia

CUCINA CASALINGA - SPECIALITÀ PESCE
chiuso la domenica

S. S. Adriatica, 20 - PESARO
(Vicino alla stazione di servizio ENI)

tel. 0721 22210

ENRICO RAVA 
80TH ANNIVERSARY

Enrico Rava, tromba e flicorno
Francesco Bearzatti, sax tenore
Giovanni Guidi, pianoforte
Francesco Diodati, chitarra
Gabriele Evangelista, contrabbasso
Enrico Morello, batteria

Il più internazionale dei jazzisti italiani fe-
steggia il suo 80esimo compleanno insieme ai 
musicisti che negli ultimi decenni gli sono stati 
più vicini.

INFO: www.fanojazzbythesea.com
          info@fanojazznetwork.org
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